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Bertinotti: «Opposizioni conferminovoto contrario»

ione voterà no.
I rifinanziamento della missione»
sstalda Musacchio

 

dieci giorni dal voto sul rifinanzia-
'IÌmentodellamissioneitalianain Iraq
rca unavia d'uscita. Nelle aule l’atten-
di Londra nonhapotutofar altro che
firequelladiscussionemaisopita sulla
timità di una politica internazionale
der il nostro governo resta basata sul-
1eamento agli Stati Uniti d'America.
può che suonare così anchel’ultimo
incio delpremier. «Entrosettembre ri-
imoiprimi300soldati». Epoi?Alungo-
ineladomandarestasenzaunarispo-
onoleopposizioni coni doverosi di-
uoaritenerechequelno adAnticaBa-
ia non cambierà al prossimo appun-
ato-il 18luglio -inaula.
ttacco alla capitaleinglese,siè affret-
1spiegare Prodi, «non ha unadiretta
anza sull’atteggiamento cheverràte-
dall’Unioneinsededivoto».Stadi fat-
eal“no” secco alrifinanziamento del-
ssione militare in Iraq sottolineato e
arzà daRifondazione,Verdi, Pdcie si-
1Dsfa da contraltare la richiesta che
no”vengarimotivatoeaccompagna-
ll'indicazione di una graduale exit
gyediunpianoperilfuturodell'Iraq
sto sostanzialmente dalla maggio-
Ds, Margherita e Sdi. «Tutti - auspica
ètario di Rifondazione Fausto Berti-
- dovrebberoriflettere su quanto

. no le opposizioni a farsi

 

drammatica e senza sboccosia la spiraleguerra-terrorismo. Chi ha contrastato la
guerra trae dalle quotidiane devastazioni
inIrageoraanchedallaterribile aggressio-
ne a Londra,le ragioni per condurre con
piùforzalalottacontrolaguerraeil terrori-
smo.L'Europapuò diventare protagonista
di unanuova politica internazionalela cui
autorevolezza cominci conil ritiro di tutte
le truppedeiPaesieuropei dall'Iraq». Esia-

goniste di  
  Bernocchi(Cobas):il

movimento,il prossimo 18
luglio, torni a far sentire con
forza la propria voce perché
si imponga quel “No” e
l'immediatoritiro delle truppe

  quest’iniziativa conferman Ita-
zioni il voto contrario al rifinanziamento
della nostra presenza italiana nel pantano
iracheno. Eppure,esitazioni ci sonoall’in-
terno delcentrosinistra. Laquestionesere-
stareononrestare - dichiaralo stesso Fassi-
no-èormaiunadiscussione «stantia evec-
chia». Ilpuntoèse«'Italiaèprontaacontri-
buire a una nuova strategia complessiva»
contro il terrorismo. EVannino Chiti, coor-
dinatore della segreteria Ds aggiunge:
«Unaforza di coalizione che si candida a
governare deve anchedirecosabisognafa-
‘reperl’Iraq». E vero - concorda ancora- se

   

quellacontrarietà alla missionein un certo
sensounisceilcentrosinistra, lemotivazio-
«ni potrebbero anche dividerlo. E il nodo
non riguardasolo gli equilibri all'interno
dell’Unione ma anchel'eventuale ripresa
di un'iniziativa della federazione dell’Uli-
vo. «Dobbiamoavere la consapevolezza -
aggiungeil coordinatore della Margherita
Dario Franceschini - che da un po' di tem-
pogli italiani ci guardano come quelli che
tra un annosaranno chiamati a governa-
re». Quindi - perl'esponente DI - un docu-
mento di accompagnamento al voto sa-
rebbe assolutamente necessario: «meglio
se fosse di tutta l'Unione, indispensabile
chelosia della federazionedell'Ulivo».
Ad avvertire ancora l'Unione affinché

non cadanelle trappole cheil centrodestra
dissemina è ancorail verde Paolo Cento,
L'annunciodi Berlusconi è solo un “bluff”
commenta se llIrag -
Pi ena, indipendente del Pré=non
"è altra strada se non quella di casa». Pie-

ro Bernocchi (Cobas) non punta solo sul

   

rilancio delritiro ma premeaffinché sia il
movimentonellagiornata delvoto ator-
nareafarsentire con forza la propriavoce
davanti al Parlamento perché si imponga
quelNo al rifinanziamento e l'immediato
ritiro delle truppe. «Solo così - conclude-
si dimostrerà inconfutabilmente che
agiamoperdire bastaa tutte le politiche
delterrore».

 

  


